
COMUNE DI SAN VINCENZO

PROVINCIA DI LIVORNO

PROTOCOLLO  D’INTESA  TRA  L’AMMINISTRAZIONE  COMUNALE  DI  SAN
VINCENZO, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI  CGIL, UIL,  CI SL,  IN MERITO ALLE
AGEVOLAZIONI  A  FAVORE  DI  PENSIONATI,  INDIGENTI,  CAS SAINTEGRATI  E
LICENZIATI PER L’ANNO 2010.

Il giorno 20 del mese di aprile dell’anno 2010, all e ore  _______ in San Vincenzo e

nella sede municipale

TRA

Il Comune di San Vincenzo, rappresentato dal Sindaco, signor  Michele Biagi, 

E
le seguenti Organizzazioni Sindacali:

CGIL
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
CISL 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
UIL 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

PREMESSO

1. che in data 28 fbb5aio  2009 è stato risottoscritto per il 2009  il protocollo d’intesa in
merito alle agevolazioni a categorie svantaggiate  tra l’Amministrazione Comunale e
le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL e UIL;

2. che nell’anno 2008, ed in particolare nel secondo semestre, si sono manifestati gli
effetti  di  una  grave  crisi  economica  che  ha  determinato  per  molti  lavoratori  il
collocamento in cassa integrazione o il licenziamento, moltiplicando il numero delle
famiglie in difficoltà;

3. che il Comune di San Vincenzo interviene nell’anno 2010 in numerose casistiche
sociali che si enunciano di seguito:



a. Contributo al canone di locazione
Lo  stanziamento  regionale,  pari  a  circa  €  39.123,43,  sarà  integrato  dal
Comune con  € 35.000,00,  suscettibili  di  incremento  in  caso  di  maggiore
fabbisogno. 

b. Esenzioni dal ticket sanitario
Per corrispondere alla ASL di Livorno gli  importi  relativi  alle esenzioni dal
pagamento  del  ticket  sanitario,  saranno  stanziati  per  il  2010  €  500,00,
suscettibili di incremento in caso di maggiore fabbisogno.
 

c. Contributi ad associazioni
Per progetti o iniziative di carattere sociale sono stanziati circa € 65.000,00,
cui vanno sommati € 35.000,00 per interventi di protezione degli animali.

d. Contributo ASL
La Convenzione con l’ASL per la gestione dei servizi socio-assistenziali ha
un  costo  pro  capite  di  €  36,00  e  pertanto  un  costo  complessivo  di  €
252.252,00   calcolato sul numero dei residenti al 30 novembre 2009, pari a
7.001;  dall’importo  suddetto  è  da  detrarre  il  costo  per  il  personale
comandato, pari a € 69.979,27;

e. Servizi per l’infanzia, l’adolescenza e la famigl ia
a. Centro gioco educativo: € 14.040,00;
b. Nido  estivo  e  Campi  solari:  €  49.300,00  oltre  ad  €

10.000,00 di contributo regionale; la contribuzione delle
famiglie è complessivamente per ambedue i servizi pari
a € 26.000,00.

c. Asilo Nido che ospita cinquanta bambini per dieci mesi
all’anno da settembre a giugno: € 576.638,00 a fronte di
una contribuzione delle famiglie pari a € 131.000,00

d. Micronido  che  ospita  diciotto  bambini  per  dieci  mesi
all’anno da settembre a giugno; € 170.000, a fronte di
una contribuzione delle famiglie pari a € 30.000,00.

e.  Refezione  scolastica  e  dell’Asilo  Nido:  il  Comune
stanzia la somma complessiva di € 250.000,00, a fronte
di una contribuzione delle famiglie pari a € 151.000,00.

f. Borse di studio per gli alunni delle scuole elementari e
medie e fornitura libri di testo per gli alunni delle scuole
medie: € 9.000,00.

f. Altri contributi
Il Comune eroga inoltre i seguenti contributi, la cui liquidazione compete ad
altri Enti:

a. Assegno di maternità ed Assegno per nucleo familiare
(liquidazione a carico dell’INPS)

b. Contributo  per  l’abbattimento  delle  barriere
architettoniche in private abitazioni  (funzione associata
del Circondario, con il quale il Comune collabora ai fini
della  compilazione  delle  graduatorie.  Il  contributo  è
liquidato dalla regione).



2. che il Comune di San Vincenzo nell’anno 2010 ha deciso di non attuare interventi di
crescita  della  pressione  fiscale  sui  cittadini;  l’Imposta  Comunale  sugli  Immobili,
l’Addizionale IRPEF, l’Imposta sulla Pubblicità e i Diritti sulle Pubbliche Affissioni, il
Canone Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche sono rimasti invariati. Così come
non subiscono aumenti le tariffe dei servizi a domanda individuale, in particolare la
refezione scolastica, l’asilo nido, i trasporti.

3. che il Comune di San Vincenzo nell’anno 2010 prevede una spesa in conto capitale
pari a ben 6.050.000 di euro, che contempla fra gli investimenti le seguenti opere di
rilevanza sociale:

a. Riqualificazione strade a mare zona sud,  € 150.000,00;
b. Via della Stazione 2° lotto, € 200.000,00;
c. Rifacimento pista atletica, € 400.000,00;
d. Opere urbanizzazione zona industriale, € 1.550.000,00;
e. Manutenzione  e  ristrutturazione   centro  civico  €

1.500.000,00;
f. Rotatoria P. degli Ulivi e marciapiedi fino a via Pertini, €

150.000,00 €;
g. Realizzazione capannone zona industriale per archivio,

€ 350.000,00;
h. Cittadella  delle  Associazioni  2° lotto  (  immobile  +

fotovoltaico ), € 600.000,00; ;
i. Sistemazione discarica San Bartolo, € 350.000,00;
j. 4° lotto  Ripigliano  (  illuminazione  pista  ciclabi le  e

protezione duna), €  300.000,00;
k. Bonifica ex discarica Ginepraie, € 500.000,00;

SI CONVIENE E SI STIPULA IL PRESENTE PROTOCOLLO D’I NTESA:

Art.1
AGEVOLAZIONI SOCIALI

L’Amministrazione  Comunale  si  impegna  ad  erogare  per  l’anno  2010  le  agevolazioni
sociali  alle  categorie  svantaggiate,  in  riferimento  agli  importi  che  le  stesse  devono
corrispondere agli enti gestori di servizi, riconfermando i criteri approvati con il Protocollo
d’Intesa siglato in merito  in data 26 febbraio 2009 tra l’Amministrazione Comunale e  le
Organizzazioni Sindacali sopra enunciate:

a) T.I.A.:
1) Famiglie  assistite  dal  Servizio  Sociale  A.S.L.,  con  ISEE pari  o  inferiore  a  €

7.500,00: esenzione totale ;
2) Famiglie  nelle  quali  siano  presenti  una  o  più  persone  non  autosufficienti  o

portatori  di  handicap  o  malattie  invalidanti  almeno  al   70%,  certificato  dagli
organi sanitari competenti, in possesso di ISEE pari o inferiore a €  11.830,00:
detrazione del 30% ;

3) Unico componente  ultrasessantacinquenne , o nucleo familiare formato da più
di un componente ma in cui l’unico percettore di reddito rilevabile ai fini IRPEF
sia  il  componente  ultrasessantacinquenne,  con  un  ISEE  non  superiore  a  €
8.600,00: esenzione totale ;

4) Nucleo  familiare  formato  da  due  o  più  componenti,  di  cui  almeno  uno
ultrassessantacinquenne , nel quale siano percettori di reddito rilevabile ai fini



IRPEF non più di due componenti, di cui almeno uno ultrasessantacinquenne,
in possesso  di  un ISEE  non superiore a € 11.830,00: esenzione del 50% . 

b) FONDO UTENZE, finalizzato a contribuire alle spese che gli anziani devono sostenere
per il pagamento delle spese di energia elettrica , telefono e riscaldamento. 
Entità del contributo:  fino ad un massimo di € 200,00 ;
Criteri per l’accesso al beneficio:

1) Famiglie  assistite  dal  Servizio  Sociale  A.S.L.,  con  ISEE pari  o  inferiore  a  €
7.500,00.  il  contributo  può  essere  erogato  solo  in  presenza  di  relazione
dettagliata del Servizio Sociale, attestante che i collocati in questa fascia non
usufruiscono  di  contributi  di  entità  tale  da  coprire  le  spese  per  le  utenze
domestiche;

2) Famiglie  nelle  quali  siano  presenti  una  o  più  persone  non  autosufficienti  o
portatori di handicap o malattie invalidanti almeno al  70%, come certificato dagli
organi sanitari  competenti,    con ISEE complessivo del  nucleo familiare non
superiore a €  11.830,00;

3) Unico componente  ultrasessantacinquenne , o nucleo familiare formato da più
di un componente ma in cui l’unico percettore di reddito rilevabile ai fini IRPEF
sia  il  componente  ultrasessantacinquenne,  con  un  ISEE  non  superiore  a  €
8.600,00;

4) Nucleo  familiare  formato  da  due  o  più  componenti,  di  cui  almeno  uno
ultrassessantacinquenne , nel quale siano percettori di reddito rilevabile ai fini
IRPEF non più di due componenti, di cui almeno uno ultrasessantacinquenne,
in possesso  di  un ISEE  non superiore a € 11.830,00.

c)  FONDO  SOCIALE ,  finalizzato  a  contribuire  alle  spese  farmaceutiche  e  medico  –
specialistiche  degli  anziani  che,  essendo esentati  dalla presentazione del  modello
“730” ,  non percepiscono alcun rimborso  per le  suddette spese. Entità del  contributo,
calcolato nella misura del 19% delle spese sostenute :  fino ad un massimo di € 200,00 :

1) Famiglie  assistite  dal  Servizio  Sociale  A.S.L.,  con  ISEE pari  o  inferiore  a  €
7.500,00.  il  contributo  può  essere  erogato  solo  in  presenza  di  relazione
dettagliata del Servizio Sociale, attestante che i collocati in questa fascia non
usufruiscono di contributi di entità tale da coprire le spese mediche;

2) Famiglie  nelle  quali  siano  presenti  una  o  più  persone  non  autosufficienti  o
portatori di handicap o malattie invalidanti almeno al  70%, come certificato dagli
organi sanitari  competenti,    con ISEE complessivo del  nucleo familiare non
superiore a €  11.830,00;

3) Unico componente  ultrasessantacinquenne , o nucleo familiare formato da più
di un componente ma in cui l’unico percettore di reddito rilevabile ai fini IRPEF
sia  il  componente  ultrasessantacinquenne,  con  un  ISEE  non  superiore  a  €
8.600,00;

4) Nucleo  familiare  formato  da  due  o  più  componenti,  di  cui  almeno  uno
ultrassessantacinquenne , nel quale siano percettori di reddito rilevabile ai fini
IRPEF non più di due componenti, di cui almeno uno ultrasessantacinquenne,
in possesso  di  un ISEE  non superiore a € 11.830,00.

Art.2
INTERVENTI PER I LAVORATORI CASSINTEGRATI O LICENZI ATI.

L’Amministrazione  Comunale  si  impegna  alla  pubblicazione  di  un  bando  finalizzato
all’erogazione  di  agevolazioni  ai  lavoratori,  già  dipendenti  a  tempi  indeterminato  da



aziende situate nel territorio provinciale, che, a partire dal 1° gennaio 2010, siano stati
collocati in cassa integrazione o siano stati licenziati.
Tale intervento è limitato ad un periodo massimo di 12 mesi, a  decorrere dalla data del
licenziamento, mentre per la CIG  si considereranno tutti i periodi  effettuati dal 1° luglio
2008 fino alla data di presentazione della domanda.

INTERVENTI:

1) Presenza nel nucleo familiare di bambini da zero a tre anni, frequentanti i  servizi
NIDO,  MICRONIDO,  CENTRO GIOCO EDUCATIVO,  NIDO ESTIVO:   riduzione
della retta del 30%;

2) Presenza nel nucleo familiare di bambini da quattro a quattordici anni, frequentanti
la  scuola  dell’infanzia,  la  scuola  primaria  e  la  scuola  secondaria  di  1° grado:
riduzione del 50% della tariffa della refezione scolastica, del servizio di trasporto
scolastico e della frequenza dei Campi solari.

3) Presenza nel nucleo familiare di studenti frequentanti la scuola secondaria di 2°
grado: rimborso  del 50% delle spese relative alle tasse scolastiche e al trasporto
scolastico extraurbano. 

4) Presenza nel nucleo familiare di studenti universitari di età non superiore ai 26 anni,
a carico: rimborso del 30% delle spese relative alle tasse universitarie e al trasporto
da e per la sede universitaria.

5) Presenza nel nucleo familiare di bambini o ragazzi di età non superiore a 18 anni,
iscritti ad associazioni sportive o culturali ed a scuole di musica: rimborso del 50%
delle spese per la frequenza.

6) Gli  interventi di cui ai precedenti punti sono riservati, nelle misure ivi enunciate, ai
nuclei  familiari  monoreddito. Nel caso di nuclei  familiari  in cui siano prodotti  più
redditi,  gli  importi  degli  interventi  saranno  progressivamente  ridotti,  fino  a  un
massimo del 50%.

7) Titolarità del richiedente o di altro componente del nucleo familiare,  di contratto di
locazione  regolarmente   registrato  ed  in  regola  con  le  registrazioni  annuali:
contributo  nella  misura  annuale   m massima di  €  3.000,00,  corrispondenti  a  €
250,00 mensili,  da rapportare  al periodo o ai periodi di collocamento in CIG o di
licenziamento,  debitamente  comprovati  da  apposita  documentazione.   Nel  caso
infine che il richiedente abbia diritto all’erogazione del contributo ad integrazione del
canone di locazione ai sensi della L. 421/98, il beneficio in oggetto , se ne sussista
il diritto, sarà  erogato nella quota differenziale e comunque in misura non superiore
a € 3.000,00 

Le agevolazioni di cui ai precedenti punti, relative alla refezione scolastica, al trasporto
scolastico e alle tasse scolastiche non sono cumulabili con i benefici erogati dai Comuni e
finanziati dalla Regione Toscana in materia di diritto allo studio.
Le agevolazioni saranno assegnate sotto forma di contributo.

Art.3



L’amministrazione  Comunale  si  impegna  a  pubblicare  un  unico  bando  e  schema  di
domanda, con riferimento ai punti a), b) e c)  di cui all’art.1 del presente protocollo d’intesa
non appena siano state emesse le bollette relative alla T.I.A., e comunque non oltre il
mese di ottobre 2010.

L’amministrazione Comunale si impegna altresì a pubblicare entro il mese di aprile 2010
un unico bando e schema di domanda di durata annuale per la concessione dei benefici di
cui all’art. 2 del presente protocollo d’intesa. Nel corso della pubblicazione del bando, gli
interessati  potranno  presentare  domanda  anche  più  volte,  nel  caso  si  ripetano  le
condizioni che ne danno diritto.

Art.4

L’Amministrazione Comunale si impegna a confermare per l’anno 2010 lo stanziamento di
€ 15.000,00 per la concessione delle agevolazioni sociali.
Si impegna inoltre a stanziare l’importo di € 10.000,00 da destinare agli interventi a favore
dei cassintegrati e dei licenziati.
Entrambi i suddetti importi saranno integrati in caso di maggiore fabbisogno, nei limiti delle
disponibilità di bilancio.

Art.5.
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF

L’Amministrazione Comunale si impegna ad applicare l’esenzione dalla corresponsione
dell’addizionale comunale IRPEF sui redditi complessivi ai fini IRPEF, al netto degli oneri
deducibili, inferiori a € 15.000,00.

Art.6

Le Organizzazioni Sindacali   firmatarie del presente Protocollo d’intesa si impegnano a
pubblicizzare i bandi di cui al precedente art. 3 ed a collaborare con l’Amministrazione
Comunale alla compilazione delle domande.

IL COMUNE ……………………………………………………………….

CGIL ……………………………………………………………….

CISL ……………………………………………………………….

UIL ………………………………………………………………..


